
 

C O M U N E   D I   C  A R D I  T O  
P R O V I N C I A   D I   N A P O L I 

Servizio Tributi 
 

Tassa Rifiuti - TARI  

Agevolazioni per soggetti in condizione di grave disagio sociale ed economico 
 

Il Responsabile del Servizio TARI 
 

Comunica, che, con deliberazione di Commissario Straordinario n. 42 del 30-07-2014 è stato approvato il Regolamento 

I.U.C. ( Imposta Unica Comunale) con cui si è istituito tra l’altro il nuovo Tributo Comunale sui Rifiuti c.d. “TARI” 

che sostituisce la Tares dall’anno 2014 e ha previsto all’art. 43 agevolazioni per soggetti in condizione di grave disagio 

sociale ed economico o con presenza nel proprio nucleo familiare di soggetti portatori di handicap, riscontrate mediante 

la presentazione dell’ISEE calcolato sulla base della dichiarazione dei redditi dell’anno 2013 e certificato di invalidità.  

Le agevolazioni saranno concesse a far data 1/01/2014, tranne quelle indicate alla successiva, lettera a) che si 
applicheranno dal 1/01/2015, previa verifica della regolarità dei pagamenti della tassa sui rifiuti relativa agli anni 
precedenti. 
 

Informa 
 

Che in applicazione dell’art. 1, comma 660, della Legge 27/12/2013, n.147,  e dell’art. 43 del Regolamento I.U.C., il 

tributo TARI sarà ridotto nella parte fissa e nella parte variabile ai soggetti che si trovano nelle seguenti condizioni: 

a) esenzione totale ( dal 1/01/2015  per l’anno 2014 sarà applicata una riduzione del 30%) limitatamente ai locali 

destinati ad abitazione principale ed occupati da:  

•••• nuclei familiari assistiti in modo permanente dal Comune; 

b) riduzione della tariffa, nella parte fissa e variabile, per i locali destinati ad abitazione principale ed occupati da 

nuclei familiari che versano in particolari condizioni di disagio economico-sociale, rilevate mediante il calcolo 

dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.), così come definito dal D. Lgs. n. 109 del 31 

marzo 1998 e successive modificazioni ed integrazioni, nella misura seguente: 

•••• 30 % in presenza di I.S.E.E. pari a zero; 

•••• 25 % in presenza di I.S.E.E. compreso tra zero e 3.500,00 euro. 

•••• 20 % in presenza di I.S.E.E. compreso tra 3.500,00 e 7.000,00 euro. 

c) riduzione della tariffa del 30 % nella parte fissa e variabile:  

••••  per i locali destinati ad abitazione principale occupati da nuclei familiari in cui risiedono soggetti portatori 
di handicap con età uguale o superiore ai 65 anni con invalidità civile non inferiore al 66,6% certificata 

dalle Aziende Sanitarie Locali; 

•••• in caso di soggetti portatori di handicap che presentino età anagrafica inferiore agli anni 65, l’invalidità 

civile richiesta deve essere almeno pari al 74%.  

•••• In entrambi i casi il valore I.S.E.E. non dovrà superare i 15.000,00 euro. 
 
Le esenzioni previste dalle lettere a), sono concesse, su attestazione del Servizio Sociale Comunale, a decorrere 
dall’anno successivo alla presentazione della domanda da parte dell'interessato, la domanda deve essere 

ripresentata di anno in anno, indirizzata ai Servizi Sociali e da inviarsi a mezzo posta o da presentarsi personalmente 

all’ufficio Protocollo, il Servizio Sociale trasmetterà all’ufficio Tributi tutte le pratiche debitamente istruite, a mezzo 

verifica, controllo e redazione dell’apposito verbale di accesso ai locali. Il contribuente dovrà espressamente dichiarare 
la propria disponibilità a consentire, nei casi previsti dalle lettere a), l’accesso all’immobile a dipendenti autorizzati 

dell’Ente. 

 
Per avere diritto alla riduzione percentuale della Tari, i soggetti interessati dovranno produrre la richiesta, 

compilata utilizzano i modelli predisposti dal Comune, corredata dall’attestazione ISEE e dal documento di 
riconoscimento, entro la data del 30-09-2014.  
 
Si avverte che, in applicazione delle vigenti disposizioni normative in materia di ISEE, il Comune effettuerà accurati 

controlli sia a campione che in tutti i casi in cui vi siano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni rese dal 

richiedente. Trattandosi di dati forniti in autocertificazione, gli stessi potranno essere oggetto di verifica con l’ausilio 

delle autorità competenti. Nel caso di false dichiarazioni il Comune provvederà alla revoca ed al recupero del beneficio 

concesso ed il richiedente incorrerà nelle sanzioni previste dalla legge. 

 
L’ufficio Tari del Comune di Cardito, garantirà ogni eventuale informazione ai contribuenti nei giorni di accesso al 

pubblico. 

 
                                                                                                                               Il Responsabile del Servizio  
                                                                                                                                  Dott. Antonio Perrotta 


